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Coordinamento Regionale Acqua Pubblica Lazio


MODIFICHE ALLA LEGGE 4 aprile 2014, n. 5 (Tutela, governo e gestione pubblica delle acque):

1. all'articolo 2, comma 7, le parole: "in merito all'applicazione delle" sono sostituite dalle seguenti: "in conformità alle";

2. al comma 6 dell'articolo 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "secondo le modalità indicate dall'articolo 10, previo esito positivo della Valutazione di impatto ambientale laddove richiesta per legge.";

3. all'articolo 3, comma 9, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In tali casi è dovuto esclusivamente l'indennizzo in misura pari agli oneri per il canone di concessione delle acque non prelevate.";

4. al comma 2 dell'articolo 4, dopo le parole "paragrafo 2 del TFUE" sono aggiunte le seguenti: "e ha come obiettivo il pareggio di bilancio.";

5. al comma 2 dell'articolo 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Persegue finalità di carattere sociale e ambientale ed è finanziata attraverso risorse regionali e meccanismi tariffari.";

6. all'articolo 5, comma 2, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: "A tal fine, le Autorità d’ambito di bacino idrografico rilasciano le concessioni per le grandi derivazioni di acque sotterranee e superficiali ricadenti nei rispettivi bacini idrografici. Nei casi in cui, alla data di entrata in vigore della legge attuativa di cui al comma 1, vi siano ambiti di bacino idrografico interferenti che abbiano in uso prevalente la risorsa idrica captata a scopi idropotabili, contestualmente all'emanazione del provvedimento concessorio, le Autorità d’ambito di bacino idrografico competenti definiscono la relativa convenzione che regolerà i diversi usi assentiti, l'uso comune di infrastrutture e i trasferimenti di acqua da un ambito all'altro, dando immediata attuazione all'articolo 163 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e al pagamento dei corrispettivi per il trasferimento della risorsa da un ambito all'altro, comprensivi delle somme non ancora versate dalle Autorità di governo d'ambito e dai gestori in base alle disposizioni previgenti.

7. all'articolo 5, comma 5, lettera a), le parole: "determinazione e la revisione" sono sostituite dalla seguente: "predisposizione";

8. la lettera d) del comma 5 dell'articolo 5 è abrogata;

9. il comma 1 dell'articolo 10 è sostituito dal seguente: "1. Nelle more  della predisposizione del bilancio idrico partecipato di cui all'articolo 3, la revisione delle utilizzazioni in atto e il divieto di rilascio di nuove concessioni di derivazione idrica previsti dal citato articolo 3, comma 6, si applicano esclusivamente all'interno delle aree critiche per l'approvvigionamento idrico, secondo quanto disposto dal comma 1ter. La Giunta regionale individua le aree critiche ai sensi del piano di tutela delle acque di cui all'articolo 121 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.";

10.   dopo il comma 1dell'articolo 10 sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. Sono definite aree critiche i settori del corpo idrico sotterraneo in cui l'entità dei prelievi causa l'alterazione della circolazione idrica e dei livelli piezometrici, con valori significativamente superiori a quelli delle aree circostanti, determinando una elevata probabilità di compromissione dell'approvvigionamento idrico delle popolazioni e delle attività insistenti sull'area.

1-ter. Nelle aree critiche individuate ai sensi del comma 1non è consentito il rilascio:

a) delle autorizzazioni di scavo per la ricerca di acque sotterranee, fatte salve:

1. quelle di carattere scientifico o per geotermia purché senza prelievo di acque sotterranee;

2. quelle necessarie alla funzionalità di un'opera pubblica o di pubblico interesse, già esistente, previa verifica che le quantità richieste non siano approvvigionabili in altro modo;

3. quelle, rilasciate comunque in via provvisoria, finalizzate all'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR Lazio);

b) di nuove concessioni per prelievi di acque superficiali o sotterranee ad esclusione:

1. delle concessioni, rilasciate comunque in via provvisoria, di cui alla legge regionale 1° dicembre 2000, n. 30 (Riconoscimento del diritto, per le piccole derivazioni, di utilizzare e derivare acque sotterranee divenute pubbliche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e proroga della durata delle utenze relative alle piccole derivazioni);

2. delle concessioni necessarie alla funzionalità di un'opera pubblica o di pubblico  interesse, già esistente, previa verifica che le quantità richieste non siano approvvigionabili in altro modo;

3. delle concessioni, rilasciate comunque in via provvisoria, finalizzate all'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR Lazio). (questione risolta con l'introduzione del comma 1bis aggiunto dalla legge 8 agosto 2014, n.9)

1-quater. Nelle more dell’aggiornamento della definizione delle aree critiche, nell’ambito della procedura di aggiornamento del Piano di tutela delle acque, attualmente in corso, le deroghe previste nel comma 1-ter sono sospese.

1-quinquies. Nelle more della completa attuazione della presente legge, per tutte le grandi derivazioni in essere prive del necessario provvedimento di concessione rilasciato ai sensi del R.D. 11 settembre 1933 n. 1775 o che ricadono nei casi contemplati all'art.55 del medesimo decreto, interviene d'ufficio la Regione che dichiara la decadenza dal diritto di derivare l'acqua pubblica e assume provvisoriamente la gestione della derivazione di concerto con le Autorità d’ambito bacino idrografico, disponendo l'utilizzo della risorsa per i soli scopi idropotabili ai gestori dei servizi idrici integrati attualmente concessionari.”


